ILVIALETTO DEL SILENZIO 
Progetto lettura
Dopo aver pensato e ripensato, e aver preso coscienza che tutte le mie colleghe avevano un angolo per la lettura, divani, tappeti, cuscini, lenzuola e quanto altro, ho pensato di costruire un piccolo viale. Complici i bambini, abbiamo prima buttato giù il disegno, poi siamo passati al prototipo, realizzandolo con del cartone riciclato. Visto il successo abbiamo fatto partecipare al nostro progetto i genitori: così un papà bravo e disponibile ci ha aiutato nella realizzazione in legno del nostro viale.
Mettendo insieme l’opera di tutti, adulti e bambini finalmente il nostro sogno è stato realizzato, il nostro vialetto del silenzio è una realtà. Con l’aiuto di Bruna, il mio braccio destro, abbiamo inventato una filastrocca, che i bimbi devono dire quando, levatesi le scarpe, passano attraverso il vialetto.

Eccola qua: 
Questo è il mio vialetto del silenzio,

ora cambia tutto in un momento,

non sono solo ma in compagnia

dei miei amici e della maestra mia.

Le orecchie ben aperte,

la bocca è ben chiusa…

…Se qualche parolina esce

Vi chiediamo scusa…

Arriviamo in un angolo, si siedono e tutti sono pronti ad ascoltare la storia in silenzio o quasi!!!Avendo una classe eterogenea, ho preferito non dividere il gruppo in fasce d’età, ma raccontare a tutti la stessa storia per vedere le loro reazioni nello stesso momento.

Di solito preparo il vialetto del silenzio e ciò che serve prima del pranzo, in modo che al ritorno i bimbi e le bimbe sanno già cosa devono fare. Dopo il pranzo mi è sembrato il momento più adatto per un po’ di quiete e una buona lettura, i bimbi e le bimbe, infatti, in quel momento sono un pochino più calmi e propensi all’ascolto.
In questo percorso ho presentato ai bimbi e le bimbe tre testi: Il ciuccio di Nina, Eugenio Trombetta e Sono il più forte e ho cercato di fare una stima delle preferenze.

Al primo impatto Eugenio Trombetta è quello che li ha appassionati di più e li fa più ridere, tutti capiscono al volo di cosa si parla e partecipano con esempi e battute. Nel corso del tempo però, ciò che è venuto alla ribalta, in pole position, Sono il più forte e quasi a pari merito Il ciuccio di Nina.
Ho visto bambini e bambine andare in giro gonfi come il lupo, e raccontare a me e agli amici del loro ciuccio. Nessuna di queste letture ha riscontrato difficoltà o aspetti negativi, e non c’è stato un grippo di età che l’abbia più o meno prediletta. Certo i bimbi più piccoli hanno più domande da fare esempio: “Perché il lupo è così grande?, perché Nina gli dà il suo ciuccio?”, mentre i più grandi sanno già la risposta e fanno i “sapientoni” dando le risposte ai piccoli.
Con i genitori le difficoltà sono state maggiori. Dopo un piccolo sondaggio ho capito che quasi nessuno era disposto a partecipare agli incontri organizzati a scuola per ascoltare piccole storie per bambini. Così ho pensato di ingannarli in un altro modo: ogni venerdì pomeriggio si scelgono, complici i bambini e le bambine, tre genitori modello, e si consegna loro la raccolta delle Fiabe Italiane di Italo Calvino, con la richiesta di leggere nel fine settimana almeno tre storie al bambino.

Naturalmente il lunedì mattina verifichiamo quali letture sono state scelte e soprattutto fatte!. Devo dire che questo escamotage o in italiano raggiro ha portato ottimi risultati così che dopo poco erano i genitori stessi che il venerdì facevano la gara ad avere i libri.
Devo dire che sono riuscita a coinvolgere molte delle mie colleghe in questa splendida avventura che dà molte soddisfazioni e perché no, fa anche molto divertire (grazie ai bimbi e alle bimbe).Così ogni tanto escogitiamo nuovi metodi di lettura esempio: luci spente e tante piccole candele accese, per poter stupire i nostri piccoli ascoltatori e critici.
Sono certa che prima o poi riuscirò a comprare tanti libri ed anche una libreria! Così tutti i bimbi e le bimbe faranno OOOH!
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